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Come si preparano i democristiani alle elezioni per il Comune 

«L'opposizione della De ? 
E' stata un fallimento» 

L'ha detto, al comitato romano, Petrucci - Il « nemico » è il PCI e. la giunta di sinistra 
Nuovo asse fra dorotei, base e andreottiani - La lista per «riconquistare il primato » 

Lo stesso Flaminio Piccoli 
tion è voluto mancare. Si è 
fatto vedere durante i lavori 
e ha anche preso la parola^. 
Andreotti, poi, ha seguito con 
attenzione il dibattito e ha 
svolto uno degli interventi 
più ascoltati. Presema del 
segretario nazionale e di uno 
dei massimi leader a parte, 
l'ultima riunione, ima decitici 
dì giorni fa, del comita\o 
romano della DC non è stata 
una riunione qualsiasi. In 
discussione era l'impostazio-
ne della campagna elettorale 

Cosa si sono detti i mag
giori esponenti de della capi
tale? Come si alleano tra lo
ro. quali linee politiche han
no in testa per cercare di 
«riprendersi» il Campidoglio? 
A quali scelte pensano per il 
dopo urne? Ecco come la ve
de un giovane dirigente de
mocristiano. Sui 35 anni, 
modi cortesi, non è un i:oi::o 
d'apparato né un «signore 
delle tessere». Gli piace de; -
nirsi un «osservatore militati-
/f> di cose de. E, sotto que
sta veste, lo prendiamo per 
<buoìio». Al lettore, natural
mente. trarne it guidino che 
eiede. 

Allora, come è andato l'ul
timo comitato romano delia 
DC? «Per la prima volta — 
risponde con un certo otti
mismo — in quella sede si è 
parlato di politica e non di 
assetti di potere. In sostanza, 
si sorto confrontate e scon
trate due linee. Maggiori por-
tavocs i fanfaniani, da un la
to, la base dall'altro. I primi 
hanno detto: dobbiamo farc
ia campagna elettorale "con
tro il PCI". E dobbiamo far
la esplicitando le possibili al
leanze future, privilegiando i 
socialisti. Con loro oggi c'è 
un rapporto difficile. Sono 
un "pa''iicr" infido, ma l'u
nico praticabile. Anche pa
gando i "prezzi" che dovre
mo pagare, è il PSI il nostro 
vero alleato». 

«Così i fanfaniani. L'altra 
linea — conti?ma l'interlocu
tore — è quella della solida
rietà nazionale e del confron 
to coi comunisti. Ci si rico
noscono tre gruppi: Base, 
Andreotti, Petrucci. Il succo 
è questo: la DC deve fare la 
campagna elettorale "contro 
la giunta di sinistra", non 
contro il PCI in se e per se. 

Non si dice: il "nemico" è il 
PCI, e basta. Nemici sono 
tutti i partiti che stanno nel
la coalizione in carica dal '76. 
E' una differenza importante 
Perchè può implicare un di
verso atteggiamento per il 
dopovoto. Per le possibili al
leanze in consiglio comunale. 
La DC, sostengono queste tre 
correnti, noti deve privilegia
re alcuna alleanza prestabili
ta. Il rapporto col PSI 7ion è 
affatto preferenziale». 

Tutti d'accordo? Non ci 
sono sf-imaturc tiotevoli tra 
chi dice di puntare sulla 
stessi linea politica? «Si, ec
come. La Base, ad esempio 
— ammette il giovane diri
gente DC — va più in là. 
afferma qualcosa di più. Cioè 
che le stesse "larghe iìitcse" 
non sono una politica suffi
ciente, adeguata davanti ai 
grandi problemi di Roma. 
Servono, secondo la Base 
convergenza su obiettivi e su 
punti nroqrammatici. 7ion 
esclwjr' partecipazioni comuni 
iìi giunta a fianco del PCI. 
Questa posizione della sini
stra interna è emersa nel cor
so della riunione del comita-
to. Sanità, trasporti, centro 

storico non possorio essere, 
dicono, terreni di sco7itro. 
Ancora: la Base ritiene cTie 
giurite unitarie va7ino co-
munque fatte se si tratta di 
evitare il commissario prefet
tizio, l'ingovernabilità totale». 

E gli andreottiarii, quale 
«discorso» caldeggiano? Come 
si ?7iuovono? «Non so7io di
sponibili a soste7iere dall'e
sterno giunte laiche e a gui
da socialista. Su questo sotto 
chiari. L'ha detto in persona 
A7idreotti nel suo i7iterve7ito. 
Ha proposto ~- racconta il 
7iostro uomo — di fare in 
Campidoglio un "patto de-
ce7inale di 71071 belligeranza" 
dopo le elezioni, qualsiasi ri
sultato esse diano. U71 patto 
da stringere co7i l'insieme dei 
partiti, ma naturalmente — 
ani77iicca il aiovane de — per 
primo col PCI. Le "co7iver 
geme'' hanno quindi per gli 
andi'eottiani uno spessore po
litico maggiore che per gli 
altri». 

I Petrucciani, da buoni do
rotei, saranno più cauti nella 
interpretazione di duella li-
7iea generale? «Esatto. S0710 
atte7idtsti. Aspettiamo l'esito 

i del voti, dicono. Trattiamo 

Capi e gregari 
nel mare delle correnti 

I gruppi più forti nella De romana sono tre. In ordine 
di grandezza: i Petrucciani, la sinistra di Base, gli andreot
tiani che vantano il primato nel Lazio. Detengono rispetti
vamente il 23. il 21, il 18 per cento circa degli iscritti. Un 
po' staccati, ma a ruota, i fanfaniani col 15-16f<. 

Amerigo Petrucci, sindaco dal '64 al '67 in pieno centro
sinistra. ora sottosegretario alla Difesa è il boss incontrastato 
dei suoi. Nell'ambiente si piccano di essere la sola corrente 
a Roma che abbia una « testa » unica, senza troppi « galletti 
nel pollaio». Fanno parte della palude dorotea. ma — 
dicono i maligni — non è facile affermare con certezza se 
.sono più amici di Piccoli o di Bisaglia. almeno prima delle 
« disgrazie » di quest'ultimo. Tra le loro fila, dietro Petrucci, 
c'è il segretario del comitato cittadino. Corazzi, uno che passa 
per mediatore. Poi, annoverano Sbardella (ex guardaspalle 
missino). Montemaggiori (siede in Direzione). Maria Muu 
Cautela. 

Andreotti da quando non ha incarichi di governo, si fa 
notare molto in giro per le sedi di partito. Come luogotenenti 
si affida al ministro Signorello, predecessore di Corazzi, 
all'onnipresente Franco Evangelisti, a Ponti che fa il capo
gruppo slla Regione, a Girolamo Mechelli, ex presidente 
dell'assemblea (c'è perfino chi lo definisce un «maestro 
di tattica manovriera»), a Violenzio Ziantoni. a Cipriani. 

Leader e nume tutelare della Base è Galloni. Intorno a 
lui si muove un quartetto di deputati. La Rocca, il segretario 
regionale Rocchi, quarantenne col sigaro sempre in bocca 
e il ciuffo ribelle. Mensurati, Gallenzi e qualche giovane 
di bel'.e speranze. Per la storia della seconda maggioranza 
di sinistra formata alla Regione, Rocchi ha passato momenti 
brutti. I suoi adepti negano, ma sta di fatto che Petrucci 
si è preoccupato di difenderlo ancora nella recente riunione 
del comitato romano. L'interessato, da parte sua. ha fatto 
circolare la voce che ha sempre pensato che alla De non 
e conveniva » guidare la giunta alla Regione. Non c'è da 
credergli molto, le sconfitte bruciano. Il fanfaniano di ferro 
è Darida. anche lui sindaco dal '69 al 76. Oggi che fa il 

ministro della Funzione Pubblica, si sussurra sia assai più 
attaccato al presidente del Senato che al capo del governo, 
a Forlani. Darida si porta dietro Bubbico, un paio di vice
segretari, Lazzaro e Becchetti, poi Starita e Splendori. 

Fuori dai « grupponi » si possono citare: Fausti seguace 
di Donat Cattin, Cabras che sta col ministro della PI 
Bodrato, gli ex-morotei sparsi come Raniero Benedetto 
(gira voce sia in rilancio dopo le traversie giudiziarie per 
il caso ISVEUR), Bartolo Ciccardini. fanfaniano sui generis, 
che ormai è in disparte, senza troppi collegamenti nelle 
sezioni. La Morgia della cordata di Gullotti. anche lui in 
netta decadenza, e Publio Fiori, deputato, con quasi 100 
mila preferenze (fu il secondo dopo Andreotti), un tipo 
— sibila chi non lo ama — che ondeggia, spregiudicato. 
Da un paio d'anni la De nel Lazio proclama di avere una 
gestione unitaria interna. La corrente di Forze Nuove ali* 
inizio recalcitrava, più tardi si è accodata all'accordo. 

Gli andreottiani hanno una linea politica a livello locale. 
a Roma, simile a quella nazionale. Quindi, preferenza alle 
« larghe intese » nelle assemblee elettive, alla solidarietà, 
al confronto con il Pei, spinto (almeno sulla carta) in casi 
di emergenza perfino alla ipotesi di giunte unitarie. Lo 
stesso si può dire per la Base. Con qualche accento « origi
nale». In fondo, si sa. Andreotti è un pragmatico. Galloni 
più ideologo. I suoi seguaci nella capitale, nei momenti in 
cui sono ispirati, dicono di pensare ad alleanze coi coìnunisti 
non solo per la « governabilità ». 

I Petrucciani, invece, a Roma manifestano qualche volta 
timide posizioni più avanzate rispetto al quadro nazionale. 
Petrucci — d'accordo, lo fece in modo strumentale, per 
spiazzare Andreotti — fu due anni fa il primo leader della 
De laziale a definire possibili le giunte di governo col Pei. 
Sempre a parole, naturale. Ipercoerenti in tutto e per tutto 
con quanto sostengono in Parlamento sono, infine, i fan
faniani. E i battitori liberi? Alcuni si professano per la 
chiusura completa, altri per il ritorno alla politica di unità 
nazionale. Tra i primi: Fausti; t ra i secondi: Benedetto; 
in mezzo: Fiori che. si dice, non sappia bene neppure lui 
cosa vuole, ma questa potrebbe essere una malignità politica. 
Nessuno, per inciso, sembrerebbe preoccuparsi troppo di 
cosa ne pensano i comunisti. L'alternativa democratica? 
E che roba è? Loro vagheggiano la politica di solidarietà. 
Dopo averla affossata. 

da pari a pari coti tutti, sen
za farci "fregare" da nessu
no, specie dal PSI. La loro 
posizione — Ha il totio di 
confidare il democristiano — 
è i77iporta7ite per gli equilibri 
interni del partito. Negli ut-
ti7ni dieci anni a Roma ha 
governato la DC un accordo 
di ferro tra dorotei e fanfa
niani. Adesso, nel rece7ite 
co7/iitato cittadino,' quell'asse 
si è rotto. E' finito — sen
tenzia con chi ha l'aria di 
saperne molte — perchè Pe
trucci ha abba7ido7iato i suoi 
tradizi07iali alleati. Si è ac
corto die non poteva dare al
la Base e ad Andreotti tutto 
lo spazio del co7ifronto coi 
comunisti». Se lo dice lui... 

' Forse. magari i dorotei, la 
corrente più forte dell'atea 
rotnatià, avranno anche tratto 
una lezione dalla vicenda del
la Regione. Dalla conferma, 
malgrado ogni tentativo dello 
scudo crociato di it7ipedirlo, 
dopo mesi di crisi di una 
nuova guaita di sinistra in 
consiglio. «Va bene. Questo 
fatto — il giovane dirige7ite 
de si schermisce 1171 po', ma 
acconsente — ha certa7ne7ite 
pesato. Commutile — si ri
prende — quello che adesso 
bolle nella pentola della DC 
romatia si è visto in tnodo 
evidente nella sala dell'hotel 
Leonardo da Vinci. Base. 
Petrucciani, andreottiani han
no stretto un legattie. C071 li
na comune visione politica e-
lettorale. I fanfaniani so7io 
finiti i7i minoranza. E la li
nea prescelta — si appassio
na — punta ed essere la tat
tica tnigliore per la DC per 
tentar'; di recuperare con seti 
si». 

A7117Uesso, bisognerà vedere 
che lista di candidati — e 
quale progetto di governo 
della città — riuscirete dav
vero a presentare agli eletto
ri. L'esperienza del passato 
tio7i promette niente di buo
no a Roi7ia e 7iel Lazio. «Si 
vedrà dalla lista, certo, dal

l'apertura verso notni di "e-
sterni" al partito die siano 
qualificanti. Contatti in corso 
— si sbiluncia fiducioso — ci 
sono già. Gira il nome di 
Lazzati, il rettore delia Cat
tolica di Milano, come capo
lista ftion per l'eventuale 
sindaco). Poi, quello dello 
storico Pietro Scoppola, di 
De Rita del Censis, di un 
sindacalista. come Marini. 
Andreotti — insiste nelle "ri
velazioni" — lascerà senza 
dubbio il suo posto ÌK Cam
pidoglio. Se il nuovo asse po
litico si salderà a pieno, con 
tutto il partito dietro, Signo
rello potrebbe, è un'altra vo
ce, liberarsi per occupare la 
poltrona di sindaco in caso 
di successo alle urne. Ma è 
solo una ipotesi per >ora — 
corregge il giovane de — an
che se 'lui non è vn perso-
naggio "sputtanato", andreb
be bene. In tal caso, la can
didatura di Gustavo Selva, di 
cui pure si parla, garcntireb
be i fanfaniani. Ma è un'ope
razione legata ad altri pus-
saagi, tipo la vociferata no 
mina dei giudice costiinziona' 
le El'n alla presidenza dfl 
consiglio nazionale della DC». 

«Insomma — si scopre un 
po' — la li7iea fanfaniama non 
favorisce davvero il recupero 
in importanti ambienti del 
mondo cattolico non stretto-
mente di 77iarca DC. La di
stanza 'ra loro e gTi altri 
gruppi si e sentita 77wlto an
che su tale, aspetta. Tra 
Darida e Petrucci c'è stato 
nel dibattito un confronto 
nettissÌ77io, plateale perchè 
hanno parlato uvo dnjio l'al
tro. Petrucci alfa fine l'ha 
ai7i7nesso: in Comune, in 
questi cinque anni, noi de
mocristiani l'opposizione non 
l'abbiamo saputa fare». 

Ecco, l'intervista forse sa
rebbe dovuta partire da qui, 
dall'ammissione di questo 
fallimento. 

Marco Sappino 

Il « Popolo » contro tre delibere 

Il sogno della DC: 
una Provincia che non 
si occupi di «cultura» 
Perché Io scudocrociato si oppone al
la nascita dei centri circoscrizionali 

Sconfitto in aula, respinto 
nei tentativi di ostruzionismo. 
il gruppo ce alla Provincia 
non demorde. E' di questi 
giorni una campagna di at
tacchi, attraverso manifesti. 
dichiarazioni, articoL del Po
polo alle iniziative della giun
ta di sinistra. « colpevole », 
anzitutto, di essere di sini
stra. ed ancor più colpevole 
di far funzionare un ente cTie 
ne!';e passate amministraziu-

! ni, quelle DC. funzionato non 
aveva mai. Sotto accusa, que
sta volta, tre deliberazioni del 
consiglio (approvate con il 
voto contrario della DC). con 
le quali si stabilisce la rea
lizzazione di due parchi di-
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OGGI 
ROMA 

ASSEMBLÉE — OGGI IL COM
PAGNO R U U l A MORLUPO: alle 
17 a s s e m b l i con i! compagno An
tonio Rubfai del C.C.; V I L L A N O V A 
DI GUIDONIA a!!e 10 in piazza 
(Corv is ier i ) ; CAPENA alle 16,30 
(Giannantoni ) ; BORGO PRATI al
le 10 (Bonadonns); TORRENOVA 
alle 10 (Leon i ) ; TORREVECCHIA 
alle 10 ( M . Manc in i ) ; PONTE 
M I L V I O alle 9.30 (Benvenut i ) ; 
NUOVO SALARIO alle 10 (Simo
ne ) : A N Z I O COLONNA alle 9,30 
(A le t t a ) . 

CONGRESSI — SI concludono 
oggi i congressi d i : NOMENTANO 
alle 9 con i l compagno Sandro Mo
re l l i . segretario della federazione 
e membro del C C : CAMPITELLI 
alle 9 con i l compagno Franco Fer
ri. del C.C.: GROTTAFERRATA al
le 9 con la compagna Lina Fibb: 
de! C C ; M A Z Z I N I el le 9 con i l 
compagno Luca Pavolini del C.C; 
CRISTIANO M A N C I N I a l e 9 con 
12 compagna Mar'sa Rodano de! 
C C : TUFELLO alle 9 con T! com
pagno Claudio Vsrd ln l . da! C C ; 
PORTUENSE V I L L I N I alle 9 cor» 
la compaana Franca Prisco de.le 
C.C.C.: OUARTICCIOLO alle 9 con 
1! compagno Santino Plcchattl; 
MONTI a l a 9 (G.C Argan-Cianci) ; 
CAMPAGNANO alle 9.30 (E. Man-

pi partito"̂  
Cini) : PORTO FLUVIALE alle 9 
(Fredda); TRIESTE alle 9 (Trom-
bador i ) ; SETTORE PRENESTINO 
alle 9 (V i ta le ) : MONTESACRO 
elle 9 (Speranza); ARDEA alle 9 
( l e m b o ) : PR IMAVALLE alle 9 
(Ve te re ) ; TRIONFALE alle 9 ( W . 
Ve l t r on i ) ; FINOCCHIO alle 9 
(P ro ie t t i ) : ACILIA-SAN GIORGIO 
alle 9,30 (Paro la) : TOR DE 
SCHIAVI alle 9 (Micucc i ) : ARIC-
CIA alle 9 ( M a r r o n i ) ; MONTE-
ROTONDO CENTRO alle 9,30 
(Bet t in i ) ; PRENESTINO alle 9 
(Fa lomi ) : PINETO alle 9 ( A r a t a ) ; 
F IUMICINO CATALANI alle 9 
(Bar ion i ) ; M A R I O ALICATA alle 
9 (Della 5eta) ; CA5ALMORENA 
alle 9 (O. Manc in i ) ; SANT'ORE
STE alle 16 (Colombin i ) ; V I L L A 
A D R I A N A alle 9.30 (Mezzelani) ; 
MONTECOMPATRI alle 9 (Cor
rad i ) ; RI ANO alle 9.30 (Mazza
r i n o : BRACCIANO a!!e 9 (T ide i ) ; 
OSTIA ANTICA alle 9 ( M e t a ) : 
RIPA GRANDE alle 9 (N lco l l n : ) ; 
F L A M I N I O alle 9 (G. Manc in i ) ; 
FIDENE alle 9 ( P a n a l a ) ; CEL
LULA V I L L I N I s le 9.30 e Nuova 
Gordiani (Signor in i ) ; TOR DE 
CENCI alla 9 (Fungh i ) : V I T I N I A 
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FI A T 

alle 9 (B isch i ) ; CA5ALOTTI alle 
9 (F i l i s io ) ; QUARTO M I G L I O 
alle 9 (Costant in i ) ; A N Z I O L A V I -
N IO alle 9 ( A m a t i ) ; ALBUCCIONE 
alle 9.30 (Cerqua); NETTUNO 
CENTRO alle 9 (Piccarreta); ENEL 
CIVITAVECCHIA alle 9,30 ( M i n -
nucc i ) ; PORTA MAGGIORE alle 
9 (Spera) ; TORRITA alle 9.30 
(Cignoni ) ; M A R I O CIANCA elle 9 
( O r t i ) ; PONTE M A M M O L O elle 
9 ( l a n n i l l i ) ; R O M A N I N A alle 9 
(Bo rd in ) ; LA STORTA ali e9 ( la -
cobe l l i ) ; OSTERIA NUOVA alle 9 
(Ma t t eo l i ) ; CESANO alle 9 (Fia

sco) ; LABARO alle 9 (Ferrante) ; 
NUOVA ALESSANDRINA alle 9 
(Ta l lone) ; CORVIALE alle 9 (Bet

t i ) : GALLICANO al.'e 9 (Baron i ) ; 
GENZANO LANDI alle 9 (R. 
D'Alessio) . 

CORSO — OSTIA L IDO alle 
10 terza lezione sulla storia del 
Parti to (Evangel ist i ) . 

FGCI 
TRASTEVERE ore 10 congres

so circolo (Sandr i ) : TORRE A N 
GELA ore 9,30 att ivo circolo sul
l 'aborto (Negr in l ) ; CENTOCELLE 
ore 9 congresso circolo (Ctu l 'o ) : 

i GRAM5CI (circolo culturale) fesìa 
l tesseramento. 

AVV ISO — I circo!! • le cel
lule possono rit irare in Federa
zione l i documento conclusivo d: 
Fiano e i! dossier su! terremoto 
della FGCI. Prezzo de! dossier 
L. 1.000. 

FROSTNONE 
SGURLGOLA ore 17 assemblei 

*u l 6 0 . (Spaziarti). 
CONGRESSI — FERENTINO ore 

9 (STmiele); VITICUSO ore 9,30 
(Vacce) ; ROCCA5ECCA ore 9 
( A m i c i ) : V I L L A S. LUCIA ore 9.30 
(Par iw ' . l i ) . 

LATINA 
CONCRESSI — LT e Togl iatt i » 

ore 9 (DI Resta): PRIVERNO or* 
9 (D 'A less io) ; M INTURNO ore 
9.30 ( L i b e r t i ) ; GAETA ore 9 
(Berti-Recchla). 

RIETI 
LEONESSA ore 10 assemblei 

•scritt: ( G T r 3 l d ) : PETRELLA SAL
TO ore 10.30 At t ivo Zona ( Eu
for ico) ; MONTOPOLI ore 10 Con
ferenza Orgar»*zz3z'one (Pro ie t t i ) . 

VITERBO 
ORTE SCALO ore 9 Cellula fer

rovieri (Arcangel i ) ; PROCENO ore 
16 assembla o-jbb'ìea (Bagnato). 

DOMANI 
COMITATO REGIONALE 
E' convocata per domani alle 16 

e o i l Comitato regionale la r iu-
n'one del GruDoo (Borgna). 

ROMA 
SEZIONE CULTURALE — Al le 

18 riunione cellula Teatro dell 'Ope
ra (Morg ia ) . 

SEZIONE FORMAZIONE QUA
DRI — Alle 18 in federazione pr i 
ma riunione de! CORSO CENTRA
LE PER QUADRI OPERAI (Mat
teo ! ; ) . 

ASSEMBLEE — LADI5POLI «I-
ie 17 (Ot tav iano) . 

COMITATI DI ZONA — 
OSTIENSE-COLOMBO alle 17.30 
a Ostiense attivo casa (Lunari-De 
Negr i ) ; CASTELLI alle 18 ad A l 
bano attivo femm'r.'le (Monachesl-
Romani) . 

CONGRESSI — Iniziano 099Ì I 
congressi d i : IN PS alle 17.30 a 
Garbatela ( l embo ) : CELLULA 
HONEIVELL alle 18 a Borgo Pra
t i (Ber iet ta) ; ITALTRAFO alle 
16.30 (Gravano); MARCELLINA 
alla 19 (Corr idor i ) , 

daitico-culturali alla Caffarel-
la ed a Nazzano, e di 20 
centri culturali di cÉrcoscri-
zione. Si tratta, in effetti, di 
iniziative che non solo rap
presentano un fatto nuovo ed 
importante nella attività del
la Provincia, ma che al tem
po rivestono un carattere di 
vasta portata culturaEe e so
ciale. 

La realizzazione dei due 
parchi didattici, che la DC 
tanto osteggia, come anche 
la creazione dei centri cultu
rali circoscrizionali, rappre
senta una positiva risposta 
dell'amministrazione alla do 
manda di cultura che viene 
dalla popolazione deLla pro
vincia. Una domanda che nel
le passate amministrazioni 
(con la DC), era rimasta ina
scoltata. Ma questa risposta, 
a giudizio dei consiglieri de
mocristiani, la giunta provin
ciale non dovrebbe darla. I 
motivi sono i più svariatii 
premesso che non vogliono 
entrare nel merito — perchè, 
tutto sommato, con i conte
nuti sono d'accordo (sic!), di
chiarazione che appare fine
mente umoristica se sa pensa 
all'ostruzionismo che il grup
po democristiano ha a t tuato 
prima, ed alle pressioni fatte 
poi sul comitato di controllo 
perchè inficiasse le delibere 
— i consiglieri de portano, 
con faccia tosta stupefacente. 
una serie di « argomenti » per 
dimostrare che la giunta di 
Palazzo Valentini ha f i t to tut
to male: anzitutto, dicono, la 
Provincia non avrebbe dovuto 
assumere iniziative in settori 
che non sono strettamente di 
sua competenza. 

Questo è il primo (ma non 
il più srave) falso. Infatti, ri-
l 'utandosi di comprendere che 
non solo le attività culturali 
sono una competenza della 
Provincia, ma che rap-presen-
ta un fatto altamente- positi
vo rinteressamento cìeìram-
ministrazione in settori sino 
ad ora ignorati, il gruppo 
de confessa candidamente 
non solo di non avw rece
pito per nulla tut te le nuove 
concezioni di quello che la 
Provincia dovrà essere nel 
futuro, ma anche dì voler 
continuare a consideraje qut> 
sto Ente locale, cosi comj 
ha fatto scrupolosamente nei 
passato, un « carrozzone » 
clientelare privo di ogni ca
pacità di iniziativa, di ogni 
funzione positiva, di ogni vi
talità. 

Ma c'è dell'altro. Le bugie 
non vanno mai da sole: ìa 
Giunta di Palazzo Valentini 
infatti aviebbe affidato la 
realizzazione delle opere a 
cooperative di area «comu
nista ». E questo la DC lo 
dice facendo finta di ienorare 
che i programmi sono stati 
curati dall'Istituto di Urbani 
stica dell'Università di Roma, 

La verità in effetti è un'al
t ra : questa Provincia^ gover
nata da una giunta di sini
stra. finalmente si muove. Ed 
è proprio ciò che alla DC 
non sta berle. Sino ad ora 
erano abituati a considerare 
gli Enti locali come um «be
ne di famiglia », a gestirli 
passivamente solo per i prò* 
pri interessi clientelar!, a 
guardarsi bene da ogni in* 
novazione: ora stanno facen
do i conti con una realtà, in 
movimento, con una ammini
strazione onesta, che fun
ziona. 

Non c'è certo da meravi
gliarsi che i consiglieri de
mocristiani a Palazzo Valen
tini siane contrariati e scon
certati. Per loro la Provin
cia era tutt 'altra cosn... 

Gregorio Serraò 

Moccarese: c'è qualcuno che vuole esasperare il clima? 

Denunciati 22 braccianti 
per il blocco dei treni 

La manifestazione dopo l'ennesimo tentativo di rin
vio da parte del ministero - Riprenderanno le trattative 

Oggi aperta 
al pubblico 

Villa Carpegna 
Dopo l'inaugurazione 

« ufficiale >, una settima
na fa, oggi Vil la Carpegna 
sarà aperta al pubblico 
per tut to i l giorno, dal 
matt ino al tramonto. 

In questi giorni, i l ser
vizio giardini del Comune 
ha lavorato alacremente 
proprio per rendere la vil la 
sull'Aurelia agibile f in da 
stamane. Per ora all' inter
no del parco sono state 
sistemate una cinquanti
na di panchine. Poi — as
sicurano in Comune — dal 
primo marzo nel grande 
giardino diventato pubbli
co tut to sarà pulito e in 
ordine e saranno già pron
te le aree attrezzate per 
i bambini. 

Dopo sei mesi è arrivato il 
primo, timido, segnale positi
vo, e la tensione sembrava 
allentata. Inyece qualcuno ha 
pensato bene di imporre 
nuovamente un clima di °-
superazione. Di ieri è In no
tizia che ventidue lavoratori 
della « Maccarese » — venti
due braccianti presi a cnso 
— sono stati denunciati dalla 
polizia per il blocco della 
ferrovia attuato lunedì scor
so. Quel giorno, dopo l'enne
simo tentativo di rinvio del 
ministero delle Partecipazioni 
statali (che dal 25 novembre 
aveva preso l'impegno a pre-| 
senta re una proposta detta
gliata per salvare l'azienda 
agricola) i lavoratori della 
Maccarese esasperati di^r'ero 
vita a una manifestazione. 
Per più di sotte ore b a c a 
rono la linea « Roma-Pisa-Ge
nova ». con quali disagi por i 
passeggeri è facile immagina
re. 

La situazione si sbloccò so
lo nella tarda serata quando 
dal ministero, dove erano 
riuniti un sottosegretario e 
una delegazione sindacale. 
arrivò la notizia che il go
verno si era impegnato a 

bloccare gli effetti della li
quidazione, decisa dall'Ili per 
il quattro marzo e che so
prattutto entro la fine del 
mese sarebbero riprese le 
trattative. Ingomma, final
mente. dopo due mesi e mez
zo di provocatorio silenzio, il 
ministero ha deciso di inter
venire in una vertenza dov'è 
in gioco il più grosso pa
trimonio agricolo pubblico 

Per ottenere questo impe
gno però i braccianti hanno 
dovuto scendere in sciopero 
più volte, spesso hanno dovu
to dar vita a cortei e presidi 
sotto la sede del dicastero. 
Quando poi. neanche più 
questi strumenti di lotta 
sembravano bastare, i lavora
tori decisero di bloccare la 
ferrovia. Ur. episodio la cui 
responsabilità è da addossare 
Interamente al governo e ai 
suoi ministri. Ora però dopo 
la schiarita sono arrivate le 
denunce (e in Azienda qual
cuno sospetta che siano state 
«suggerite» da qualcuno». 
« Ma non è con le denunce — 
scrive il consiglio dei delesati 
— che si risolve la vertenza. 
Per la Maccarese ci vogliono 
trattative serie ». 

PRATI FISCALI 
È IN ESPOSIZIONE LA NUOVA GAMMA 

TALBOT 1981 

Al 

SIMCA 1100 
a partire da 
L. 4.540.000 

SUMBEAM 
a partire da 
L. 4.850.000 
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da 
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RANCH 
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L. 8.950.000 

CANGURO 
da 

L. 4.450.000 
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